
ANTIFASCISMO I.~IBERALISMO 

Quando coloro, che ancora socialismo, l'idea ed il program­
attendono la schiarita del bur- ma della c. d. legi:;lazione so­
rascoso orizzonte pritna di met..: ciale, il che se rappresentò in 
tersi in cammino, chiedono in- pratica un furto di valori ideali 
tanto a chi già si è incammi- senza alcuna onesta realizzazio­
nato o vi si accinge: " mu Voi a ne, nondimeno, per certi rispel­
che credete e qual programtna ti esteriori, servì a costruire la 
avete?,, alcuni di noi cammi- facciata del barocco edificio fa­
nanti i:>arebbero tentati di ri- scista. Dal cattolicismo mutuò 
spondere, sem-plicemente: noi il principio e la prassi della ge­
siamo antifascisti perchè fum- rarchia. A noi liberali a noi, a 
mo antifascisti e continueremo torto fatti dal fasci:;mo apparire 
ad essere antifascisti". come dei conservatori regrei:>si-

Ma questo, rispondono sorri- sti, a noi legati alla continuità 
dendo, non é un programma e ideale di una ancor breve vita 
non è una posizione costrutti- nazionale vissuta nel segno del­
va; questa è, al più, una posi- le garanzie costituzionali e nel 
zio ne critica e negati va, dalla culto di alcune fondamentali 
q ua1e occorre, alla fine uscire. coquiste della vita ci vile, che i 

Chi risponde così é un su- padri nostri vollero e ottennero 
perficiale. e rispettarono, a noi il fascismo 

Pensateci un momento· An- ha negato tutto. Del patrimo­
titascismo vuol dire e volle di- nio ideale della nazione ha ne­
re: avversione alla dittatura po- gato tutto, lasciando solo un mi­
liti ca, amore alla libertà, affer- nimo di indipendenza individua 
mazione dei diritti dell'indivi- le che visse una grama vita fra 
duo contrò il dfspostismo del- continue umiliazioni e continui 
lo stato; dignita ed efficienza ricatti. 
dell'organo legislativo, libera- . Noi perciò esigiamo ed abbia­
mente eletto. contro lo strapo- mo diritto di esigere tutto quel­
re dell'esecutivo; indipendenza lo che ci fu preso. 
della magistratura; libera es- Ma allorà.- ci dicono- voi sie­
plicaziane dell'attività dei par- te legali al passato; siete dei 
titi contro il prevalere di un vecchi. ll Inondo ha cammina­
solo partito; decentramento to ed illiberalismo è superato. 
conto l'accentramento snelli- Superato? Ma quale governo 
mento delle amministrazioni seppe attuare in Italia la demo­
pubbliche contro l'appesanti-· crazia se non il liberale gover­
mento soffocante delle buro- no di Giolitti colla legge sul suf­
crazie; il funzionario pubblico fragio universale e la i m missio­
aJ servizio della generalità, e ne nel1'organismo statale di sern­
Io Stato al servizio del benes- pre più larghi ceti della campa­
sere di ciascun cittadino, e non gine sociale'Q Si viveva pur be­
il funzionario padrone incon- ne in regime democratico, a 
trollato ed il citttadino servo detta delle generazioni che di 
deJl'atnministrazione statale. E quel bene godettero e che però 
finalmente ~ amore d.ella patria, non hanno saputo difenderlo . 
e non idolatria partigiana. lasciando a noi giovani il tor-

O non è codesto, un pro- mento di formarci in solitudine 
gramma~ e non vale la pena un pensiero politito indipendente 
di restarvi fedeli~ · ed ora fingr-ato compito di lot­

N o i liberali non abbiamo tare per la restaurazione délla 
r dunque bisogno di cambiare il democrazia. 

nostro atteggiamento, poichè è Ma - aggiungono - il liberali­
proprio contro i prin_ci_pi _su~- smo puro in campo economico, 
sposti - che sono po1 1 pnnCl- è inattuabile ..... 
pi fondatnentali del liberalismo Davvero~ E chi vi dice che 
che il regime fascista ha per noi vogliamo uno Stato agno­
lunghi anni lottato fino a can- stico, assente dalle competizio­
cellarli dalla legislazione pub- ni economiche~ Lo Stato libe­
blica, ma non da certe menti rale fu, in realta, un vigile inter­
e da certe coscenze. ventore in campo economico, 

E' indubbio infatti che fu l'in- m n. solo laddove ern nece~sn­
quadratura liberale della N a- r1o intervenne il m t>. no possibi­
zione quella, che sopra tutto eb- le, e lasciò vi vere e prosperare 
be a soffrire del dispostismo fa- gli individuali iniziati ve, si n go­
sci~ la, ed è indubbio che con l t'O le od as:;oci a te- anche sotto for­
illiberalismo- contro le ::;ue po- ma di cooperative, notatelo- ]e 
sizioni e contro i suoi program- quali difatti in Italia, nel perio­
mi ideali - piu irriducihile si du liberale, crearono una sana 
manifes to e si affermò l'anta go- e solida ossatura economica al­
nismo fascisla. la nazione. Lo Stato liberale 

Dal comunismo infatti il re- l non ha mancato, quando solen­
gime fascista mutuò la forn~ula ! ni circostanze lo :i.chi :sero , di 
della '~rivoluzione permane n te, ' ricorrere alla mob1htazwne for­
e la . prassi del pa~tito unie.o e zat~ di tu.,tte ~e ener:gie della 
della dittatura dt p IOne. ~.. no1 pensiamo che 

se le esigenze della ricostru- Premuta ad ovest dalle arma- · 
zio ne lo imporra n no, e se tale te anglo-americane, ad est da 
apparrà essere il metodo da at- quelle russ.e: minacciati ormai 
tuare, si dovrà ricorrere alla m o da pres::5o i suoi confini sud 
btlitazione forzata di tutte le orientali, prossime alla scofitta 
energie economiche· Ma la sta- le sue di visioni in Italia, attac­
tizzazione ad oltranza come cala implacabilmente giorno t: 
programma~ Lo Stato che inter- notte dal cielo, paralizzata così · 
viene totalitariamente e detini- dallo scacco matto tesole dagli 
vamente1 L'avete avuto, in re- Alleati, la Germania sta preci­
gim~ fascista. Che cosa ha crea- tando nel vortice del suo tragi­
to b che COtia vi dato? Un a bu- co dei:>lltlo. l'rai:>clna con se quel 
rocrazia soffocante Uha · corru- pugnp d1 traditori che iu ltalia 
zione dilagante, diventata un hauno tiCaleuato la guerra civile 
abito, una regola, una posta passiva dopo averla portata alla rovina 
di bilancio per ogni azienda. n1ateriale e morale. 
Vero o non vero~ E non vi ba- Riscattando le sventure della 
sta~ Vorreste ripercorrere una patria, i patrioti italiani parte­
strada falsa~ cipano alla lotta a fianco dei pa-

Si tratta, nell'attuale critico trioti di tutta l'Europa contro 
momento, il quale tragicamen- non immaginabili orrori nazi­
te conclude una lunga serie di fascisti. 
fuuesti errori, da tutti ricono- In questo risorgimento euro­
sciuti, ricostruire nel campo peo ed italiano, sulle ceneri del­
materiale, e di restaurare, nel' la tirannia e della barbarie, sor­
campo dei valori spirituali, m o- gerà il nuovo secolo libera]e. 
rali, politici. I liberali, ancora una volta, 

Restaurare alcuni principi che percorrendo la via segnata dai 
non so!~O soltanto politici, ma fratelli dell'ottocento, stanno 
costituisf~ono la essenza mede- inscrivendo nell'albo della glo­
sima della vita ci vile. Che ad ria e dell'onore, i loro caduti 
ogni individuo sia garantita la e i loro perseguitati. 
possibilità di fruire dei suoi di- E continuamo decisi nella lotta. · 
ritti fondamentali: la libertà La vittoria é ormai prossima~ 
di pensare e di esprilnere la pro- Nel triste solco scavato dai lut• 
pria opinione e la propria cri ti- ti e · dalle lacritne, le sementi 
ca, senz'altro freno che quello :;parse dai veri italiani stanno ·· 
della morale della logica e della germogliando. Di quegli italiani · 
coltura; la libertà di lavorare, che, schi \'i di onori e di richez~ 
senz'altro limite che quello del ze per tanti anni, pur nell'alba 
la propria capacità od incapa- di un mondo migliore, rischiano 
cità, diligenza o ·negligenza nel- la vita perchè sanno che soltan- :· 
lo svolgere il lavoro prescelto; to nella lotta e nel sangue il _po ~. · 
la libertà e la sicurezza di pos- polo italiano può conquistare e 
sedere i risparmi non illusori difendere il suo diritto nel con- · 
de~ proprio lavoro, da inserire sorzio delle genti. 
in una sana finanza nazionale; Le prossime settimane, forse 
la libertà di professare una fe- i prossimi giorni, l'insurrezione 
de e di proclamar]a; la libertà generale darà la misura della 
di associarsi con altri per la mi- vitalità di q~esto popolo, che 
miglior tutela dei suoi interes- nei Comitati di Liberaz. Naz.le 
:;i individuali o per la affern1a- trova la sua unità e la sua 
zione degli id~ali com uni. 1 decisione. 

Questo vogl1an~o. . Sopra una pagiua vergine si 
Che lo Stato nsorga su tah inizierà così la nuova storia. 

ba~i. , . . Non Cobelligeranti, ma · 
. E che con l apporto. d1. tutt}, Allea ti 

hbero e volenteroso, s1 r1cosh- . 
tu isca una società nazionale, . E con vera emozione c~e a~-
come una sintesi di singole li- biamo a~coJt~to la voc~ d1_ B~­
bertà individuali che recipro- NEDET fO CROC~, ltmp1da.e 
camente si rispettano, non co- rres~a so~ge~te .cui_ la v~cchia 
me un annientamento dei va- talla chia_ma 1 gwvan1 ad 
lori individuali nella massa in- ab~~verars1. . . . . . : 
di::;tinta ed indifferenziata di . E _c<?n orgoh~ d1 1tahan.1 e ~I · 
un astratto collettivismo, de- hberHh che ~binamo sentito Il 
i:>t.inato ad essere la preda di venera? do .filo:-,ofo. parlare fer­
gru ppi dispostici e profitta tori. ~i1 ?. e. ti~ucw:;o .'~glt a~g·lo-a~e-

Eyco perchè il pt·ogramma, 1 c~~11 che e_ntt a,L~O ~n guet ra 
e la pregiudiziale, antifasci:;ta, ~e~ la h~~rta e l Jnd1pendenza 
tiOno ::5elll p re vive e continua- el ,P0 P? 1· . . . 
f1o si voglia o no a legare e L l~aha non SI sente Vlnt~, 
ce~entare il front'e nazionale non Sl adat.ta ad ~s~er~ consl­
rispetto ai gravi problemi del- d~~~ata tr:a 1 popoli v~ n t~, ~a h.a 
la sconfitta e della resurrezione. dii Jtto di stare, tra 1 VIncitori. 

La guerra non e stata una guer 
ra tra nazioni, ·ma in ciascuna 
nazion-e vi è stata guerra dellt 



l'itarie dittatoriali e' zo un pae ·e ha combattuto 
fascistic contro quelle liberali e de- ·con ogni mezzo contro un ne-
mocratiche. L'Italia con i uoi mico, cedendG solo quando 
esuli fuori e dentro 1 confini, ha questo ha cominciato a calcar­
sem.pre la e ato con tutti gli ne il suolo sembra utopia che 
sforzt a corroaere il fascismo, quel nernico lo consideri alle­
L'Italia. continua ora questa sua .alo. Il signor Mussolini e la 
lot a a ftaf,ICO de~li alleati. Con- sua banda sono coerenti con 
tro gli augusti limiti del tradì- quanto hanno saputo fare per 
zionale pattriott,smo ha scorto l'Italia. Gli anglo-america,ni n n 
che la ~ua indipendenza e la sua avrebbero proprio nulla da 
libertà. si salvano lottando fin concedere alla loro Italia. 

o I tora alte vecehie formule del 
libera · mo econo"'r1i o o e ac­
e.ettiamo le nuove forriW di eco­

da priocipLo contro fascisti e Pure la rivendicazione 
tedesr.hi. ~· per questo gli alleati, Benedetto Croce in nome di 
avanzando nella penisola, hanno ·chi ha lottato e sofferto contro 
trovato aiuti, soldati, marinari, il fascismo, Ji chi anzi combat­
partigiani. Per questo, per le te in guerra aperta contro i 
immani sciagure che sostengo- tetleschi, in nome delle forze 
no con animo forte, ha detto partigiane, che que:::;ta Italia 
Crot·e, gli itaglian\ chiedono - e ha saputo esprimere da suo ~oncepita in tat modo l'azione 
questo conviene che si sappia- ·eno in una nuova primavera di governo - , in og i modo 
di non essere chiamati cobe1li- dell3 patria, ci apre alla speranza. alùaver o l'opera politica, di 
geranti, ma e ·s re riconosciuti E qualehe segno conforta la partecipazione al governo. del 
alfea.ti. 1 'ot '- bbiamo fiducia, ba ferma fiducia di Croce. partito liberale, si esplica con 
CQn_clus.o, eh~ il no~tro a.rdente 

1 
• ono questi giorni al '_ll?i fa t- una elasticita della quale nes-

de tderto sara pre~to soddisfatto. 
1 
tl ehe non sono ~fugg1tt aJla sun altro orcrani ·mo di parLi-

-~vegliati dal lungo crepusco-1' n.ostra attenzio~e: Ja c?~Jversa- to dispone. Dalla massima lar­
lo, qu~ste paro~e hann~ .ln~uo·. zwne. _alla rad1o dell ln.glese crhezza di vedute, in special 
rato e 1norgoghscono gh Itahanij Candtdus ulle no:::; tre future modo pu6 e deve ~ssere la 
chiariscono quell'essere e .quel f~·on~ier.e 111 relazio.ne a .du~ ar~ polit1~a economica liberale, in 
parer~, que.l v?lere e qu~l d1~pe: l h.coh d.1 d.ue f:a. 1 r.nnc1p~h l quanto, in linea di principio, 
rare ln cu1 ctascuno di noi si . gwrnali bntanmct, la nsoluz10- nessun tipo di provvedimento 
di vide e si C~f!fonde ~op.o 'che r n~ del. Ca mi tal? In terealleato neSS?f.l orienta~nento può rite­
le sventure p1u cocenti SI sono dt as.:_·tstenza dt aecordare ul- ners1 1nacettab1le, con le sole 
abba tlule sul nostro pae~e. teriori aiuti all'l tali a. La di- limitazioni, rip tiarno, di mi·-

Gli italiani b.anno f~rn.ito e chiarazione infine, del Pre "i- rar al bene" sere, alla prospe­
forniscono mezzi matenah, uo- dente Roosevclt che a Quebec rità collettiva e di non re ·trio· 
mi'ni e sange. ~!a abbi~mo dat~ si ~ parla~o molto de.ll'Itali~ gerc la libert·! drgli indirir:lui 
alla causa degh alleati molto d1 e s1 e deciso allegare 1 poten e non a condizione di tutela­
piu. Qualcosa che parve ai pa- del governo italiano. re piCt vaste l'be1tà o di per­
trio~~~rdi tradir;nent? e ch,e era Siam_o s.ulla_ buona stn~da seguire finalita di indiscutibile 
d~diztone alla hberta e all urna- Se Ja ftduCia d1 Benedetto Cro- e pacificamente accettato - in­
ntta. Q_uesto devon? C<?mpren- ce d~ rer?t~rà certezza. un'auro:· ter •sse generale. 
dere glt anglo-amencanL Quan- ra d1 vivida luce nsplendera Difronte, dunque, ai maggiori 
d~ ~n uh pae~e ~n ~uer:a! pen- ~u q~e. t.a It.alia, c h. e. attr~ ver o probl mi dell'economia c della 
sos1 e eoraggws1 Cittadini spo- 1 sacnflc1 e Il mart1no, ntrove- rita ·ociale del Paes , il Par· 
sano ·la causa del •.1e~ico. uffi: rà dignità e grandezza. . tito liberale si presenta coi so­
C!ale, corrodono gh sforzt dm Contributi all'economia li vincoli che sopra abbiamo 
propri governanti, fi3i soltanto Liberale indira.ti e rol fenno animo di 
i Q q n avvenire di libertà e di Problemi i m ma n i si p re ·e n :~no .:t ud i are :::;erna t ente e evera­
v~ra indipendenza dei popoli, é per l'avvenire ai rcggitori del m 11te le f:loluzioni intrinseca-· 
q.uesto ·un. tale sf~rzo d~ l.iber~- nostro Paese. Noi liberali ci mente ti1igliori Uno ad uno i 
zione-rlagll sr.hem1 trad~zlonal.t, pr pariamo a studiare e ad af- pro· .emi aranno affrontati; e 
utl tal su pera me n t o d t se n l1- fron tare t a 1 i problPmi con la a ello studio e della ri oluzio 
ménti e di e< ur-azione. cbe mP-- piena co ·cienza d C)lla loro gru- ne di molti di es.·i il partito 
rita un profòJJ(io rispetto e un vita e, al tempo ,_,te.: ,0 con la liberale si farà, come ha fatto 
tangilfle ricouo:cimPnto. Una mente :sgombra, in quanto ·ia .·in dalla. co ·liluzione del reano 
ghin parte dd popolo italiano umanamente possibile, da idee U' Italia promotore. Porterà in 
ha dato in tal ·er1so una prova preconcette. Que:ta è la noBtra tale studio, come è naturale 
d.i maturità po~ i ~i ca di supera- più gelo ·a C[ ratter·i ti ca, q ne- sue tendenze ed il ·uo spirito 
~ento. del prumt1 v o e gretto n a- sto é il Lostro vanto. A noi l'i_ a n i ma tore, che non possono es­
z~onaii?rn~, elle. deve re~de~e pugna naturalmente di geUar sere se non quelli connaturati 
p n o ·t ~h l. eat '"ul s~~nfi ·to giLl in poche righe la fonnulet- alla sua essenza di un orogres­
e sulla vttto ., .. rleHo ~p1r1to. ta prog" mmattca _e ci voglia- ismo de ·ideroso di lir.oitare in 
- E'~ aJ.a qtt~ t~t una ~rer!·a i- mo qui riferite ··op ratutto alle quanto vossibile artificio i rin­
deale ei confim e fuon dei con- que:::;tioni del campo ·ociale coli e bar ·iere· ma arà di­
fin· nelle ~azioni, che tra 'cend_e di quello economieo _ prospet- sposto ad accogliere lietamen· 
Je ba~tat:?Lte sul campo e le cap1~ tante aprim·i ticamente la ."olu- te ed a far propri ç;uggerimen­
tolazwn e be affrat =-lla tu~t1 zio ne di problemi lali da far ti, propo .. te, provvedimenti pro­
col~ro che hanno. lott~tto Hl tremare le rene e i polsi, for· venienti da altri partiti o da 
ognl tem o I?er la hl.Jerta e P.er mulelta sintetizzata da uno altre correnti politiche, quando 
la em craz1a contro la d1t- st dio 0 a tavolino, della qua- l'obiettiYo tudio, Ja libera di­
t-atura. lE si fa nn anone di partito e scus ione abbiano provato che 

E~ qu ·· .:ta. Tta1i< .. nt~o~a, q.uesta "On la. quale :i impegn; 110 an- "'Ìano buoni i mi liOJ·i po~sibili. 
l rt!ta degli uom.lll l ben .non ticir atamente, li fronte ;_ p1o- :erch ·remo in avvc 1ire di sce-
pUÒ e~s .. ''On. lderata Vlnta, blett,Ì eoneteti, l'in iirizzo e }' re a più po:il.int tn tlazione 
non coobe.lh~~rante . ,~na alleata azio11e d ·l p·tr1ilo :te .. : ·o . delle que.·tioni che piu : ppa,· 

C~ore .. ·l IL Jd · fdve a ·u- '~auoni e dog1 1i .., )nu a~· ·enti ·io an< l;, nostra g ncraz·one 
ptu. ,tp . st;mlpn dal pe . .:i "" l'O li )Cl" e c JUHilC1 o Per fare tutta lia }:;in d'ora qual 
· eof-ì .,.~. d.l e\·eutualmente, t:: luno viene <'h. , om ua i< "'BmpUfìct zione, 
; F{)i·se. Uopo le ·olgari ingiu- r ,. nulalo, as ume la caut<. a chi ci rhiec e· ·e se i 1 mate­
rie, d o le arroa<1nti sfide, r'urmu di ··orienla!nento,,. Un r·a (i commerci 1 interni.tziona-
d~,po ·' e I ·r tre anni e mez- ~olo èanone può, serondo· iona]e noi ialllo ancorati t 

omia 'tnanovrata, ~ontrollata 
o ••pianificata, noi potremmo 
rispondere che la nostra ten­
denza è innegabilmente per 
quella libcrta dei traffici alla 
quale la nostra Italia e il mon­
do i n t.ero debbono il piu aureo 
ed ineguagliato periodo di pro­
sperità, ma che, se esigenze 
pubblicamente, tecnicamente 
comprovate, in momenti di ec­
cezione dimostreranno che per 
il bene comune, per la ricostru­
zione del Paese. ia nPces ·ario 
sacrificare - salve sempre le 
r bertà poli ti che - qualche par­
te della libertà economica, eb­
bene, noi saremmo pronti ad 
accettare tale sacrificio ed a 
sottoporre l'attività dei traffici 
e della prorluzione a quei vin­
coli, i minori pos ibili, ehe fos­
set o dimostrati indispensabili.· 
Ed in tal caso noi di verrenv, 
leali ed atti vi collaboratori nell' 
attuazione dei provvedimenti 
deci i dalla volo n Là popolare 
aggiungendo in questa sede~ 
al contributo che potessero 

are gli altri parti ti politici, 
quello di conservatori della li­
bertà, di attentissimi control­
lori al fine che le menomazio­
ni alla libertà econornica resesi 
necPssarie non tralign in o mai 
in manopoJi, non diano vita a 
con d iziou i permanenti inconci­
liabili con la libertà generale. 

f1EI10RIA del 25 LUGLIO 
P ìcurdi 1 10 spes~0 quest.1 da~a 

dt lla nostra stori..1. rect 1•t . 
Ptù eli not la co 11mem 1• ano i 

fascisti, com'è giusto: per loro 
·ome per noi è sta a la tine di un' 

èra - gia, nelle sue vicende e~ terio­
ri. tanto remota e cnp:unente fa­
volo-ia - ma per noi che dobbia­
mo pensare all'avvt>nire non è più 
che l'inizio di un cammino risCllu­
to, ed e p··r e si invt!c e lnnga ra­
gione di pi mti e di recr imhazioni. 

Colpo di st t o {~quivoco, ri \'olta 
di pretorian i 1 tri va. naturalmente di 
ne' gia m01 ale: perciò de ad ta nel 
~uo valnre sin dal rrimo momento. 

Noi ci al e n ammo e tosto tornò 
in J. ia to Eppure giusta e spon­
tanea quell'allt grezza, necessario c 
f, C·ìndo quel pia~tto. 

Giusta l'alle~rezza perchè, sia. pure 
in modi bCOmposti e con s ·onsidera­
t.czze fata ti, l'Italia si liberava in 
uu sol giorno, Elenza g-uarire del suo 
male, di una febLre che ormai ne 
p-rostra a H corpo troppo minaccio­
samente. Questa 1 iberazione era stato 
il desiderio di tutti se m p re più ane­
lante, ma nessuna delle forze vera­
m nte rigeneratrici poté determinare 
efficacemente i l crollo del fat:!risÌno: 
la Coroua, tOf'lr~'ttavi da infinite 
pressioni. compiè l'operazione nel 
1-'olo modo cbe la sua lung-a <'ecità le 
eo sent•va. lt 25 luglio pu6 sembra­
re un atto di illusa e non lleDP- inte­
sa. car· tà. di Patria; 'O n tutte le do­
verose riserve, e stata. una a'·cetta-
• .ioue nt>ce~sa.ria 11 25 luglio fu il 
<'·Ontributo dell'Italiaalla g-uerra mou­
drale. con ITUeila putecipazione ide­
almentt> entita, che il fas<'ismo ave­

a potuto stra olgere. Questi i suoi 
ÌlCIJetlcL 

(segue altro numero) 


